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1.1. IL PACCHE1TO "CLIMA-ENERGIA" AL 2020 

Il Consiglio Europeo di primavera del 2007 ha riconosciuto la necessità che 
l'Unione europea, unilateralmente, awiasse una transizione verso un'economia a 
basso contenuto di carbonio attraverso un approccio integrato che prevedesse 
politiche energetiche e per la lotta ai cambiamenti climatici. A tale riguardo, il 
Consiglio si è impegnato a raggiungere entro il 2020 i seguenti obiettivi energetici 
e di riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra: 
• obiettivo unilaterale di riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra del 20% 

rispetto ai livelli del 1990; 
• riduzione dei consumi energetici del 20% rispetto allo scenario business as 

usual; 
• produzione di energia da fonti rinnovabili pari al 20% dei consumi energetici 

dell'Unione europea; 
• uso dei biocombustibili per il 10% della quantità di combustibile utilizzato nel 

settore dei trasporti. 

In aggiunta, il Consiglio Europeo di primavera del 2007 ha stabilito la 
necessità di sviluppare un quadro di riferimento tecnico, economico, normativo al 
fine di diffondere le tecnologie per la cattura e il sequestro del carbonio entro il 
2020. 

A seguito delle conclusioni del Consiglio, è stato approvato il cosiddetto 
"pacchetto clima-energia", ossia un insieme di prowedimenti legislativi finalizzati 
a dare attuazione agli impegni assunti. 

Tra i vari prowedimenti in materia di gas serra, quelli più rilevanti sono la 
Decisione 406/2009/Ce (c.d. Decisione "Effort Sharing") e la Direttiva 
2003/87 /CE (c.d. Direttiva "Emissions Trading"). 

1.1.1 La Decisione 406/2009/CE "Effort sharing" 

La Decisione 406/2009/CE ripartisce tra gli Stati Membri l'obiettivo 
comunitario di riduzione delle emissioni di gas serra per i settori non regolati dalla 
Direttiva 2003/87 /CE (Direttiva 'Emissìons trading'), owero trasporti, civile, 
piccola industria, agricoltura e rifiuti. Per l'Italia l'obiettivo di riduzione è del 
-13%, rispetto ai livelli, del 2005 entro il 2020. 

Questo obiettivo è stato successivamente quantificato per l'intero periodo 
2013-2020 con la Decisione 162/2013/UE, che ha così assegnato a tutti i Paesi 
europei degli obiettivi annuali di emissione dal 2013 al 2020 per i settori sopra 
indicati, non soggetti a "Emissions Trading". 

A seguito della definizione delle quantità di emissioni relative ai settori 
produttivi inseriti nel campo di applicazione dell 'Emissions Trading a partire dal 
2013, gli obiettivi "Effort Sharing"di cui alla Decisione 162/2013/UE sono stati 
sottratti dei quantitativi di emissioni di questi settori produttivi e aggiornati con la 
Decisione 634/2013/UE. 

3 Decisione concernente gli sforzi degli Stati membri per ridurre le emissioni dei gas a effetto serra al fine 
di adempiere agli impegni della Comunità in materia dì riduzione delle emissioni dì gas a effet to serra entro il 
2020. 
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1.1.2 La Direttiva 2009/29/CE "Emisslons Trading" 

Un altro provvedimento chiave per l'attuazione degli impegni assunti dal 
Consiglio Europeo del 2007 è La revisione della c.d. Direttiva "Emfssfons Trading" 
(Direttiva 2003/87 /CE). 

A partire dal 2005, la Direttiva "Emissfons Trading" (Direttiva 2003/87 /CE) ha 
istituito il sistema comunitario per lo scambio delle quote di gas serra all'interno 
della Comunità (EU ETS). Il funzionamento del sistema EU ETS, significativamente 
rivisto per il periodo 2013-2020 con l'approvazione della Direttiva 2009/29/CE, è 
di seguito sintetizzato: 

• La Direttiva regolamenta le emissioni di gas serra provenienti dalla maggior 
parte delle attività industriali (4) e dal settore aereo, e prevede l'obbligo di 
rendere annualmente un numero di "quote" di emissione pari alle emissioni di 
C02 rilasciate durante l'anno precedente(\ La restituzione delle quote 
avviene per via informatica attraverso la sezione italiana del Registro 
dell'Unione; 

• una quota rappresenta il diritto per l'operatore di rilasciare in atmosfera una 
tonnellata di C02 • Nel periodo 2008-2012, tutti i settori hanno beneficiato di 
assegnazioni di quote a titolo gratuito. A partire dal 2013, solo alcuni settori 
(prevalentemente i settori manifatturieri) possono beneficiare di quote 
assegnate a titolo gratuito, mentre il settore termoelettrico deve acquistare 
all'asta o sul mercato secondario tutte te quote necessarie a "coprire" le 
emissioni generate dalla produzione di energia elettrica. Un operatore, che 
abbia ricevuto gratuitamente le quote, se emette nel corso dell'anno un 
quantitativo di emissioni superiore a quello delle quote ad esso assegnate 
deve acquistare (sul mercato secondario o all'asta) le quote necessarie a 
"coprire" le emissioni in eccesso. Al contrario, se nel corso dell'anno un 
operatore emette in atmosfera emissioni in quantità minore rispetto alle 
quote ad esso assegnate, può vendere sul mercato le quote non utilizzate ai 
fini della restituzione. Il prezzo della quota è determinato dal mercato sulla 
base dell'equilibrio tra domanda e offerta. 

A causa principalmente delta crisi economica, a partire dal 2009, si è 
determinato un surplus di quote di (02 sul mercato, che ne ha causato la 
diminuzione di prezzo. Tale diminuzione ha determinato il perdurare di un segnale 
di prezzo insufficiente a stimolare la transizione verso una economia a basse 
emissioni di carbonio, rispetto a quanto previsto dalla valutazione di impatto della 
Direttiva 2009/29/CE 'Emìssions trading'. 

Al fine di correggere tale malfunzionamento del mercato, la Commissione 
Europea ha proposto misure di breve e lungo periodo: 

• per il breve periodo, si è stabilito di posticipare la messa all'asta di 900 
milioni di quote fino al 2019-2020 (c.d. backloading); 

• Attività di combustione energetica, produzione e trasformazione dei metalli ferrosi , lavorazione prodotti 
minerari, produzione di pasta per carta, carta e cartoni. 

s Ad esempio nel 2008 i gestori devono rendere quote in numero pari alle emissioni di C02 rilasciate 
dall'impianto nell'anno 2007. 
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• per il lungo periodo, è stata adottata la cosiddetta "riserva stabilizzatrice del 
mercato"6 che rappresenta un meccanismo di controllo dell'offerta di quote 
sul mercato, al fine di garantire che il prezzo delle stesse resti tale da 
incentivare le misure di riduzione delle emissioni da parte degli impianti 
soggetti alla norma. Tale riserva sarà costituita e operativa a partire dal 
2018. 

1.2 Il .. Quadro clima-energia 2030" 

Come accennato al paragrafo 1, i nuovi obiettivi per il periodo 2021 -2030, 
come stabiliti dalle conclusioni del Consiglio Europeo del 23 e 24 ottobre 
costituiscono il "contributo determinato a livello nazionale" (INDC) dell'Unione 
Europea. 

In sintesi, gli obiettivi sono: 

• riduzione dei gas serra di almeno il 40% a livello europeo rispetto all'anno 
1990; 

• obiettivo vincolante a livello europeo pari ad almeno il 27% di consumi 
energetici da rinnovabili; 

• obiettivo indicativo a livello europeo pari ad almeno il 27% per il 
miglioramento dell'efficienza energetica nel 2030 rispetto alle proiezioni del 
futuro consumo di energia. 

Sulla base del mandato definito nelle Conclusioni del Consiglio di Ottobre 
2014, la Commissione Europea ha già cominciato ad elaborare delle proposte 
legislative di attuazione. 

In particolare, già a luglio 2015, la Commissione ha pubblicato una proposta 
di ulteriore revisione della direttiva 2003/87/CE 'Emissions trading ' che prevede 
per i settori sottoposti alla norma, tra l'altro: 

• l'incremento del fattore di riduzione lineare dell'ammontare totale di quote 
disponibili da 1,74% a 2,2%, per consentire il raggiungimento dell 'obiettivo di 
riduzione assegnato al settore ETS (-43% rispetto alle emissioni del 2005); 

• la determinazione ex ante della percentuale di quote di emissione da 
distribuire gratuitamente (43%) e quelle da allocare mediante asta (57%); 

• l'aggiornamento dei criteri per la definizione dei settori industriali 
considerati esposti al rischio di delocalizzazione verso Paesi che non hanno 
regolamentato le emissioni di gas a effetto serra. 

Per quanto riguarda l'obiettivo di riduzione nei settori non-ETS, è 
attualmente in corso l'aggiornamento degli scenari emissivi "di riferimento" a 
livello europeo. Sulla base di tali scenari sarà avviato, nel corso del 2016, il 
negoziato per la distribuzione degli sforzi di riduzione delle emissioni dal 2020 al 
2030 tra i singoli Paesi UE, con la presentazione di una proposta legislativa da 
parte della Commissione Europea. 

6 http:/ /eur·lex.europa.eu / legal-content/EN/TXT /?uri=uriserv:OJ. L .2015.264.01 .0001.01.ENG 
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Queste iniziative Legislative stanno procedendo di pari passo e in raccordo con 
La strategia, avviata dalla Commissione Europea sull'Unione dell'Energia nel 
febbraio 2015, per conseguire l'obiettivo di un sistema energetico europeo in 
grado di garantire energia sicura, sostenibile, competitiva e a prezzi ragionevoli 
per i cittadini. 

Lo scorso 18 novembre la Commissione Europea ha pubblicato il primo report 
sullo Stato dell'Unione dell'Energia · State of the Energy Union report - che 
illustra gli attuali progressi e traccia le future Linee d'azione. 

Dovranno essere predisposti Piani Nazionali Clima ed energia al 2030 per 
raggiungere oltre agli obiettivi sopra citati, anche ulteriori obiettivi in tema di 
sicurezza degli approvvigionamenti, cooperazione regionale, ruolo dei 
consumatori, trasparenza e prevedibilità per gli investitori. 
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Il. IL RAGGIUNGIMENTO DELL'OBIETIIVO DI KYOTO 

Come già ricordato nei paragrafi precedenti, con la ratifica del Protocollo di 
Kyoto (Legge 120/2002) l'Italia si è impegnata a ridurre le emissioni nazionali di 
gas ad effetto serra del -6,5% nel periodo 2008-2012 rispetto ai livelli del 1990. 
Tale impegno implicava che le emissioni nazionali di gas ad effetto serra non 
potessero superare le 483,3 MtC02eq all'anno nel periodo 2008-2012. 

La tabella 1 fornisce la sintesi delle informa.zioni riguardanti l'Italia come 
riportate nel "Report on the individua{ review of the report upon expiration of 
the additional period for fulfilfing commitments (true-up period) for the first 
commitment period of the Kyoto Protocol of ltaly"7 , inviato ufficialmente 
all'Italia dall'UNFCCC. Come si evince dalla tabella, gli obiettivi stabiliti dal 
Protocollo di Kyoto (primo periodo di impegno) sono stati raggiunti, con una 
limitata quantità in eccedenza, traslata al secondo periodo di riferimento. 

TABELLA l. - SINTESI DELLE INFORMAZIONI PER L'ITALIA NEL PRIMO PERIODO DEL PROTOCOLLO DI 
KYOTO 2008-2012 

Anno base definito per il protocollo di Kyoto - C02, CH4 and N20/ F-gases 

Emissioni di GHGs per l'anno base (t C02 eq) 

Impegno di riduzione nel primo periodo - Articolo 4 (% dell'anno base) 

Quantità assegnata stabilita dall'articolo 3, paragrafo 7, del protocollo di 
Kyoto (tC02 eq} periodo 2008-2012 

Emissioni Italiane di GHGs per il primo periodo del Protocollo di Kyoto 
(tC02 eq) 2008-2012 

Quantità di unità del Protocollo di Kyoto rit irate nel primo periodo 2008-2012 
colmando la distanza rispetto alla quantità assegnata i con i meccanismi di 
flessibilità (sia per il Governo rtaliano che per gli operatori ETS). 

Quantità di AAUs. CERs e ERUs disponibili per essere portate nel secondo 
periodo del Protocollo di Kyoto al 19 novembre 2015 
(sia del Governo italiano che degli operatori ETS). 

1990 

516.850.887 

93,5 

2.416.277 .898 

2.4 79.638.840 

2.4 79.638.840 

795.601 AAUs; 
2.138.152 CERs; 
1.108.946 ERUs 

Abbreviazioni: AAU = assigned amount unit, ammontare assegnato ai diversi Paesi Annex 1: CER = certif ied 
emission reduction, riduzioni ottenute da progetti di COM con Paesi in via di sviluppo; ERU = emission reduction 
unit. riduzioni generate da progetti di Joint implementation con Paesi Annex 1 ex est-europei, GHG = greenhouse 
gas, F-gases = gas fluorinati, t C02 eq = tonnellate di C02 equivalente. 

7http://unfccc.int/kyoto protocol/reporting/ trueup period reports under the kyoto protocol/items/904 
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111. SRUAZIONE EMISSIVA RISPETIO ALL'OBIETIIVO DI 
CUI ALLA DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO N. 406/2009/CE DEL 23 APRILE 2009 

Come detto, la Decisione 406/2009/CE regolamenta le emissioni di gas serra 
dei settori non ETS (trasporti, civile, piccola industria, agricoltura e rifiuti) 
definendo obiettivi di riduzione annuali legalmente vincolanti per il periodo 2013-
2020, differenziati per ciascuno Stato Membro. Con la Decisione 162/2013/EU gli 
obiettivi annuali per l'Italia sono stati determinati come indicato in tabella 2. In 
tabella sono stati riportati sia gli obiettivi determinati sulla base della 
metodologia internazionale di stima delle emissioni vigente fino al 2012 (prima 
riga) sia quelli risultanti dall'applicazione della metodologia aggiornata che i Paesi 
che hanno sottoscritto il Protocollo di Kyoto sono tenuti ad utilizzare a partire dal 
2013 (seconda riga). Tali obiettivi sono stati aggiornati per tenere conto delle 
emissioni degli impianti inseriti nel sistema ETS per il periodo 2013-2020 definiti 
nella Decisione 634/2013/EU, pari a circa 9 MtC02eqlanno per l'intero periodo 
2013-2020. I valori consolidati calcolati come sopra sono riportati nella seconda e 
quarta riga della tabella 2. 

TABELLA 2- OBIETTIVI DI CUI ALLE DECISIONI N. 162/ 2013/ CE E 635/ 2013/ CE (1) 

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Assegnazione 
(fattori di emissione 2 ° rapporto IPCC) 310,1 308.1 306,2 304,2 302,2 300,2 298,3 296,3 
Assegnazione . 
(fattori di emissione 2° rapporto IPCC 
esclusi le emissioni inserite nel campo 
di applicazione ETS dal 2013) 300.5 298.7 296.9 295.1 293.3 291.5 289.7 287.9 

Assegnazione 
(fattori di emissione 4 • rapporto IPCC) 317,8 315,6 313,5 311,3 309,2 307,1 304,9 302,8 
Assegnazione 
(fattori di emissione 4 • rapporto IPCC . 
escluse le emissioni inserite nel campo 
di applicazione ETS dal 2013) 308.2 306,2 304,2 302,3 300,3 298,3 296,4 294,4 
(1) I valori utilizzati nel prosieguo sono riferiti alla metodologia aggiornata (4 • rapporto IPCC), applicati 
obbligatoriamente a partire dal 2013. Il dato relativo al 2° rapporto IPCC è riportato solo per completezza di 
informazione. 

111.1. SITUAZIONE EMISSIVA SETTORI NON·ETS 

La tabella 3 riporta la stima delle emissioni nazionali di gas ad effetto serra 
per gli anni 2013-2015 e 2020 (c.d. scenario di riferimento), ottenuta con la 
metodologia definita nel 4 ° rapporto IPCC. Lo scenario emissivo nazionale 
riportato è stato aggiornato sulla base di parametri quali l'andamento del PIL, 
della popolazione, del valore aggiunto dei settori produttivi e dei prezzi 
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internazionali dell'energia pubblicati dall'Unione europea nell'ambito 
dell'aggiornamento degli scenari energetici europei all'orizzonte 2030. Lo scenario 
di riferimento comprende l'effetto, in termini di riduzione delle emissioni, delle 
misure attuate e adottate fino al dicembre 2014 ed elencate in Allegato 2. 

Come evidenziato nella tabella, la piena attuazione degli impegni assunti in 
materia di efficienza energetica e fonti rinnovabili di cui alle Conclusioni del 
Consiglio Europeo dell'8-9 marzo 2007, permette al Paese di ottenere riduzioni di 
emissione superiori a quelle necessarie per adempiere agli obiettivi della 
Decisione 'Effort Sharing', così come quantificati con la Decisione 162/2013/EU 
integrata di quanto previsto dalla Decisione 634/2013/EU per gli impianti e le 
relative emissioni ricadenti nel campo di applicazione ETS. 

TABELLA 3 - EMISSIONI DI GAS AD EFFETTO SERRA (GHG) PER I SETTORI NON ETS (MTC02EQ) {1) 

2013 2014 2016 2020 

(MtCO:zeqJ 
Emissioni non ETS - scenario di riferimento 272,5 264,1 269,5 276,2 
Obiettivi Decisioni n. 162/2013 e 634/2013 308,2 306,2 304,2 294,4 

Distanza dagli obiettivi -35,7 -42,1 -34,7 -18,2 
Il dato 2020 riportato in tabella è ripreso dallo scenario di riferimento comunicato alla Commissione Europea ad 
aprile 2015 ai sensi del Regolamento 525/2013 sul meccanismo di monitoraggio delle emissioni di gas a effetto 
serra. I dati 2013 e 2014 sono consuntivi, l'anr,o 2015 è un preconsuntivo così come da inventario comunicato 
alla Commissione Europea a gennaio 2016. 
Gli obiettivi delle Decisioni sono riferiti alla metodologia aggiornata ( 4 • rapporto IPCC), applicati obbligatoriamente 
a partire dal 2013. 

111.2 AZIONI DA AffUARE IN VIA PRIORITARIA PER IL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI ANNUALI DI CUI ALLA 
DECISIONE 406/2009/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO 

Il Paese ha awiato un percorso idoneo a rispettare gli obiettivi annuali 
vincolanti di cui alla Decisione 406/2009/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2009 (così come articolata nelle successive Decisioni 
162/2013/UE e 634/2013/UE) e compatibile con i nuovi obiettivi attesi al 2030 in 
seguito all'approvazione dell'Accordo di Parigi e dell'obiettivo di 
decarbonizzazione dell'economia al 2050, pur permanendo la necessità di 
assicurare l'attuazione delle misure di cui all'allegato 28• Si riporta di seguito 
l'elenco dei prowedimenti ed atti, completati e in corso di definizione, su 
efficienza energetica e fonti rinnovabili: 

• Proroga delle detrazioni fiscali al 65 per cento degli interventi di 
riqualificazione energetica degli immobili privati sino al 31 dicembre 2016 
(Ecobonus). 

8 Nell'allegato sono riportati gli effetti delle misure limitatamente all'orizzonte 2020. Queste misure e i 
prowedimenti e atti in corso citati nel testo avranno un effetto anche all'orizzonte 2030 che è in corso di 
valutazione. 
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• Decreto 26 giugno 2015 di "Applicazione delle metodologie di calcolo delle 
prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi 
degli edifici". 

• Decreto 26 giugno 2015 recante le "Linee Guida nazionali per la certificazione 
energetica edifici". 

• Decreto 26 giugno 2015 recante "Schemi e modalità di riferimento per la 
compilazione della relazione tecnica di progetto ai fini dell'applicazione delle 
prescrizioni e dei requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici". 

• Decreto 16 febbraio 2016 recante "Aggiornamento della disciplina per 
l'incentivazione di interventi di piccole dimensioni per l'incremento 
dell'efficienza energetica e per la produzione di energia termica da fonti 
rinnovabili (c.d. Conto termico). 

• Attivazione della Cabina di regia su l'Efficienza Energetica (DM 9 gennaio 
2015) per la predisposizione dei decreti attuativi del Dlgs 102/ 2014. 

• Predisposizione del decreto per il miglioramento della prestazione energetica 
degli immobili della Pubblica Amministrazione centrale e relativo programma 
di interventi per gli anni 2014-2015 (art. 5, d.lgs. 102/2014). 

• Predisposizione del decreto sul Fondo nazionale per l'efficienza energetica 
(art. 15, d.lgs. 102/2014). 

• Elaborazione per l'aggiornamento delle Linee guida per i Certificati Bianchi, 
sul quale è stata già svolta una consultazione pubblica. 

• Decreto interdirettoriale sui Programmi regionali di Audit di efficienza 
energetica alle PMI (approvato). 

• Decreto n. 66 del 14 aprile 2015, emanato ai sensi dell'art. 9 del D.L. 
91 /2014, per il finanziamento a tasso agevolato di interventi di 
efficientamento energetico da realizzarsi sugli immobili di proprietà pubblica 
destinati all'istruzione di ogni grado e livello. Si tratta del terzo ciclo di 
programmazione del Fondo Rotativo per il finanziamento delle misure 
finalizzate all'attuazione del Protocollo di Kyoto (cosiddetto Kyoto3) che 
mette a disposizione 350 milioni di euro non assegnati con i precedenti 
bandi)_ Lo sportello per la presentazione delle istanze si è aperto il 25 giugno 
2015 e si è chiuso il 22 settembre. Sulla base delle risorse residue è stato 
firmato, in data 22 febbraio 2016, il decreto che dispone la riapertura dello 
sportello. 

.• Predisposizione dei documenti di supporto alle attività e misure per 
l'efficienza energetica, in particolare: 

Chiarimenti in materia di diagnosi energetica nelle imprese in 
ottemperanza all'obbligo di cui all'art. 8 del d.lgs. 10212014. 

· Strategia per la riqualificazione energetica del parco immobiliare nazionale 
(STREPIN). 

- Piano di azione per l'incremento degli edifici a energia quasi zero 
(PANZEB). 

- Programma triennale di informazione e formazione sull'efficienza 
energetica predisposto dall'ENEA. 

- Valutazione del potenziale nazionale di applicazione della cogenerazione 
ad alto rendimento e del teleriscaldamento efficiente predisposto dal GSE. 
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• Predisposizione del decreto di aggiornamento sulle fonti rinnovabili elettriche 
diverse dal fotovoltaico (not1f1cato alla Commissione Europea). 

• Predisposizione dello schema di Decreto sui Sottoprodotti e del Decreto sulle 
emissioni da impianti di biomassa che contribuiscono al quadro normativo 
delle fonti rinnovabili elettriche. 

Al fine di monitorare lo stato di attuazione degli impegni assunti per la 
riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra, il Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare prowederà regolarmente all'aggiornamento: 

• dello scenario tendenziale e con misure e alla sua estensione all'anno 2030; 
• dello stato di attuazione delle misure di cui all'allegato 2 ; 
• della distanza dagli obiettivi di cui alla Decisione 406/2009/CE. 

Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare riferirà in 
merito all'aggiornamento di cui sopra in occasione della prc5cnte relazione 
annuale. 

111.3 CONSEGUENZE IN CASO DI MANCATO RAGGIUNGIMENTO DEGLI 
OBlffllVI ANNUALI DI RIDUZIONE PER IL PERIODO 2013-2020 

L'articolo 7, comma 1 della Decisione 406/2009/CE stabilisce che se le 
emissioni di gas a effetto serra derivanti dai settori non regolati dalla Direttiva 
2003/87 /CE ('Emissions trading') superano l'assegnazione annuale di emissioni 
allo Stato membro in questione si applicano le misure seguenti: 

• deduzione dall'assegnazione di emissioni dello Stato membro dell'anno 
successivo di una quantità di tonnellate di biossido di carbonio equivalente 
pari all'ammontare delle emissioni in eccesso moltiplicate per un fattore di 
mitigazione di 1,08; 

• obbligo di predisporre un piano d'azione correttivo conformemente al 
paragrafo 2 dell'articolo 7; 

• sospensione temporanea della possibilità di trasferire parte dell'assegnazione 
di emissioni dello Stato membro e dei suoi diritti JI/CDM a un altro Stato 
membro fino a quando lo Stato membro non ha rispettato l'obiettivo di 
riduzione assegnato. 

Come ricordato nei paragrafi precedenti, tuttavia, sulla base degli scenari 
emissivi valutati, la piena attuazione delle politiche e misure ad oggi approvate 
permette all'Italia di ottenere riduzioni di emissione superiori a quelle necessarie 
per adempiere agli obiettivi di cui alla Decisione 406/2009/CE 'Effort Sharing'. 
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IV. SRUAZIONE EMISSIVA RISPfflO ALLE CONCLUSIONI 
DEL CONSIGLIO EUROPEO DEL 23-24 OTIOBRE 2014 
IN MERffO ALLE POLfflCHE CLIMATICHE ED 
ENERGETICHE PER IL 2030 

Il Consiglio Europeo del 23 e 24 ottobre 2014 ha approvato le Conclusioni che 
contengono gli obiettivi per il periodo 2021-2030. 

Come anticipato nei paragrafi precedenti, l'elemento centrale del nuovo 
Quadro Clima Energia 2030 è l'obiettivo di riduzione dei gas serra di almeno il 40% 
a livello europeo rispetto all'anno 1990. Questa riduzione è articolata in una 
riduzione del 43% per il settore ETS ed una del 30% per i settori non soggetti a 
ETS, calcolate rispetto all'anno 2005. 

Come già precedentemente ricordato, le Conclusioni prevedono, inoltre due 
obiettivi energetici, owero un obiettivo vincolante a livello europeo pari ad 
almeno il 27% di consumi energetici da rinnovabili, ed uno indicativo sempre del 
27% in termini di efficienza energetica. 

Infine, per meglio interpretare i valori mostrati, occorre tenere presente che 
l'obiettivo dei settori non soggetti a ETS per il 2030 include le 
emissioni/assorbimenti derivanti da uso dei suoli, cambiamenti dell'uso dei suoli e 
dalle foreste, sebbene le modalità di inclusione non siano ancora definite. Per tale 
ragione, queste emissioni/assorbimenti sono escluse dai dati riportati nella 
seguente tabella 4, che mostra l'evoluzione al 2030 dell'attuale scenario di 
riferimento per i settori ETS e non-ETS. 

TABELLA 4 - EMISSIONI DI GAS AD EFFETTO SERRA (GHG) AL 2030 (MTC02EQ) (1) 

2005 2020 2025 2030 

(MtC02eq) 

GHGs totali - scenario di riferimento 578,9 440,4 438,2 449,5 

Emissioni ETS - scenario di riferimento 243,7 164.2 171,7 181,7 

Riduzione rispetto a- 2005 -emissioni ETS -33% -30% -25% 

Emissioni non ETS - scenario di riferimento 335.2 276,2 266,5 267,8 

Riduzione rispetto al 2005 - emissioni non ETS -18% -20% -20% 

(1) li dato 2005 riportato in tabella per i settori ETS e non ETS è valutato sulla base dei dati emissivi verificatì e 
sulla base della modifica del campo di applicazione avvenuta nel 2013. così come utilizzati per la redazione delle 
decisioni 162/2013 UE e 634/2013 UE. Per completezza, si segnala che anche tale dato, potrebbe essere 
soggetto a revisione sulla base della metodologia che sarà proposta dalla Commissione ai fini negoziato sui tetti 
emissivi pei settori non ETS per gli anni 2021 - 2030. 
Il dato ETS include le emissioni dell'aviazione per la parte domestica, fa stima relativa ai voli interni all 'EU non è 
disponibile. 
Le emissioni/assorbimenti derivantì da variazioni di uso dei suoli e dalle foreste non sono incluse nel totale 
nazionale in attesa della definizione a livello EU della metodologia con cui inserirle nel totale nazionale non ETS. 
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ALLEGATO 1 • EMISSIONI SETTORIALI DI GAS AD EFFETTO SERRA (1) 

1990 1995 2000 2005 2010 2011 2012 2013 2014 

Da usi energetici, di cvi: 422,2 435,5 454,3 476,0 421.3 407,8 384,5 358,7 339,8 

Industrie energetiche 138,9 142.2 153,0 160,8 134,5 132,4 127,7 108,5 99,8 

Industria 86,2 85,9 83,6 79,7 61,4 61,0 54,6 51,3 52,0 

Trasporti 103,2 114,2 123.7 128,7 119.6 118,5 106,0 103,4 104,9 

Residenziale e commerciale 79,8 79,5 82,3 96,1 96,4 86,6 87,1 86,4 74,1 
Altro (incluse "em. fugutive" 14,0 13,7 11,7 10,7 9,5 9,2 8,9 9.1 9.0 

oa altre fonti, di cui: 99,8 98,0 100,2 102,9 87,1 87,0 84,3 80,2 78,8 

Processi industriali e F-gas 40.3 38,0 38.5 45.6 34,8 34,8 31,8 30.9 30,3 

Agricoltura 36,2 36,2 35,6 33,1 31,0 31,5 31,9 30,8 30,3 

Rifiuti 23,3 23,8 26.1 24.2 21,4 20,7 20,5 18,5 18,2 

Totale, di cui 522,0 533,5 554,5 578,9 508,4 494,8 468,8 438,9 418,6 

ETS (2) n,a, n,a, n,a, 226 191.5 190 179,1 166.4 154,5 

Non ETS n,a, n,a, n,a, 352,9 316,9 304,8 289,7 272,5 264,1 
(1) Sono i dati dell'inventario 1990-2014 comunicati all 'Unione europea valutati secondo la metodologia 
aggiornata (4 • rapporto IPCC). Le emissioni/assorbimenti derivanti da variazioni di uso dei suoli e dalle foreste 
non sono incluse nel totale nazionale in attesa oella definizione a livello EU della metodologia con cui inserirle nel 
totale nazionale non ETS. 

(2) Dati ETS come da consuntivi annui e dal 2013 inclusa aviazione 
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ALLEGATO 2 - MISURE ATTUATE E ADOTTATE FINO AL DICEMBRE 2014 ALLA BASE DELLO SCENARIO 'DI RIFERIMENTO' 

Misura 

RINNOVABILI 
Terzo Conto Energia Fotovoltaico (art. 3. comma 1, D.M. 6 
agosto 2010) e Quarto Conto Energia Fotovoltaico {D.M. 5 
maggio 2011) 

Terzo Conto Energia Fotovoltaico (art. 3 . comma 2, D.M. 6 
agosto 2010) 

D.M. 18 dicembre 2008 (attuativo Legge 244/2007 - Legge 
finanziaria 2008) 

Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 fondi FESR 

Industrie energetiche - Cogenerazione 
D.M. 21 dicembre 2007 (attuazione del D.Lgs. 16 marzo 
1999, n. 79 - Sistema Certificati Bianchi) 

Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 fondi FESR 

INDUSTRIA 
D.M. 21 dicembre 2007 (attuazione del D.Lgs. 16 marzo 
1999, n. 79 - Sistema Certificati Bianchi) 
D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 201 (recepimento Direttiva 
2005/32/CE - Ecodesign) 
Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 fondi FESR 

Produzione di acido nitrico 

CfVlLE (Residenziale e terziario) 
Efficienza energetica negli edifici - D. Lgs 19 agosto 2005, n. 
192 come modificato dal D.Lgs. 29 dicembre 2006, n. 311 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007) e 
Legge 24 dicembre 2007. n. 244 (Legge Finanziaria 2008) 

Legge n..203 del 22 dicembre 2008 (Legge finanziaria 2009) 

D.M. 21 dicembre 2007 (attuazione del D.Lgs. 16 marzo 
1999, n. 79 - Sistema Certfficatl Bianchi) 
D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 201 (recepimento Direttiva 
2005/32/CE - Ecodesign) 
Quadro Strategico Nazionale 2013-2020 fondi FESR 

TAASPORTI 
Misure infrastrutturali 

Standard emissioni autovetture (Regolamento (EC) n. 
443/2009) 

Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 fondi FESR 
D.Lgs. 30 maggio 2005, n. 128 (recepimento Direttiva 
2003/ 30/CE). D.M. 25 gennaio 2010 
D.Lgs. 30 maggio 2005. n. 128 (recepimento Direttiva 
2003/ 30/CE). D.M. 25 gennaio 2010 

AGRICOLTIJRA, RIFIUTI 

Fertilizzanti azotati 

Gestione delle deiezioni animali 

Raccolta differenziata 

TOTALE 

Obiettivo 

Promuovere la produzione di elettricità fotovoltaica 
attraverso tariffe incentivanti fino a un obiettivo di potenza 
nominale cumulativa di tutti gli impianti beneficiari pari a 
8000 MW 
Promuovere la produzione di elettricità fotovoltaica 
attraverso tariffe incentivanti fino a un obiettivo di potenza 
nominale cumulativa di tutti gli impianti beneficiari pari a 
3000MW 
Innalzare l'incremento annuale dei CV a 0,75% per il periodo 
2007-2012 e istituire una tariffa onnicomprensiva per 
impianti < 1MWe 
Incentivazione delle fonti rinnovabili con POR e POIN 

Incentivare il risparmio energetico attraverso la diffusione 
della cogenerazione e del teleriscaldamento per il periodo 
2008-2012 
Incentivare la cogenerazione ed il risparmio energetico con 
POR e POIN 

Incentivare il risparmio energetico elettrico per il periodo 
2008-2012 
Adozione standard minimi obbligatori su motori elettrici 

Incentivazione del risparmio energetico elettrico con POR e POIN 

Riduzione delle emissioni di N20 da impianti che producono 
acido nitrico 

Standard minimi obbligatori su edifici nuovi e su grosse 
ristrutturazioni (valutazione quota FER scorporata) 

Incentivazione del risparmio energetico negli edifici esistenti 
attraverso detrazione fiscale del 55% 

Incentivazione del risparmio energetico negli edifici esistenti 
attraverso detrazione fiscale del 55% 

Incentivare il risparmio energetico elettrico per il periodo 
2008-2012 
Adozione standard minimi obbligatori su frigoriferi. 
lampadine, TV, etc. Attuazione primi regolamenti comunitari 
Incentivazione del risparmio energetico con POR e POIN 

Reti ad alta velocità, ottimizzazione delle reti regionali per 
pendolari e merci. metropolitane 
Portare le emissioni medie del parco delle nuove 
autovetture a 120 gCOvkm al 2015 e 95 gC02fkm al 
2020 e altre misure di efficientamento del parco circolante 
(pneumatici, etc.) 

Opere infrastrutturali intermodali: ferrovie metropolitane 

Quota d'obbligo utilizzo biocarburanti(obiettivo 4,5%al 2012) 

Quota d'obbligo utilizzo biocarburanti(obiettivo 10%al 2020) 

Razionalizzazione nell'util izzo di fertilizzanti azotati 

Recupero di biogas dagli allevamenti 

Rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata e riduzione 
dei rifiuti biodegradabili smaltiti in discarica 

2020 Mtco2eq 

8,60 

2,30 

0,90 

4,0 

1,40 

1,21 

0 ,97 

0,24 

5.34 

2,02 

1,92 

0,66 

0,74 

10,8 

3.61 

0,61 

0.44 

3,12 

2.60 

0.42 

20,25 

5.7 

10.2 

1.28 

1.49 

1,58 

4,89 

0,79 

0.4 

3,7 

51,09 
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Allegato IV 

Relazione sui fabbisogni annuali di beni e 
servizi della pubblica amministrazione e sui 
risparmi conseguiti con il sistema delle 

convenzioni Consip 
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